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«Dietro le inchieste
io non vedo
manone politiche»

MARCO FOLLINI

Palazzo Chigi attacca «Corriere» e pm di Milano. Bondi ai Ds: patto per fermare i poteri forti. La Quercia: no

di DARIA GORODISKY

Invito a comparire per corruzione, Berlusconi: quel Mills non lo conosco

SE BUSH TIFA
PER I SUNNITI

«Da garantista —
dice al Corriere
l’ex segretario

dell’Udc, Marco
Follini — credo
nell’innocenza di
Berlusconi, fino a
prova contraria. Ma
dietro gli avvenimenti
giudiziari di oggi non
vedo né manine né
manone politiche».

«Campagna contro di me come nel ’94»

M I N I S T E R I A L I

IRAQ
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Blair, guerra ai clienti delle prostitute: nomi sui giornali Si candida all’Eliseo il comico che insulta gli ebrei

Bankitalia, elogi dai due poli. La Bce: benvenuto

Il Ciampi boy che privatizzò l’Italia

Massimo Moratti, proprietario
dell’Inter e marito di Milly Moratti
(candidata alle primarie del centro-
sinistra per il sindaco), interviene
sullo sgombero dei rifugiati politici
da via Lecco: «Pazzesco. Dovrem-
mo vergognarci tutti. Non esiste
che si lascino persone, donne, bam-
bini al gelo. Le regole vanno rispet-
tate, ma non bisogna farsi cogliere
impreparati dall’emergenza».

L’istituto è un corpo sano e le ferite curabili

Lite nel governo sui 407 milioni
di euro di premi ai dipendenti del
ministero dell’Economia di cui ha
dato notizia ieri in prima pagina il
Corriere. Il ministro dei Rapporti
col Parlamento, Carlo Giovanardi,
ha attaccato Tremonti e il vicemini-
stro dell’Economia, Micciché, ha
proposto un’indagine. Tremonti
ha detto: «Non sapevo nulla».

L’INTERVISTA

Svolta dei laburisti, c’è anche la confisca della patente. Solo 18 mesi fa l’ipotesi di distretti a luci rosse Dieudonné fa il tutto esaurito scagliandosi contro la «lobby sionista»: correrò alle presidenziali

Draghi è il nuovo Governatore

di SERGIO BOCCONI

M A S S I M O M O R A T T I

LA BANCA, IL CAMBIO
E LA TRADIZIONE

Dono da 407 milioni
Lite nel governo

Le telefonate del manager

È possibile che Bush
faccia il tifo per i sunni-
ti iracheni? Posto qual-
che mese fa, l’interroga-
tivo avrebbe avuto il sa-
pore di una provocazio-
ne. Sunnita è Saddam
Hussein, sunnita era
l’intera sua struttura di
potere, sunniti sono
quasi tutti gli insurgents
(tanto per usare la ter-
minologia americana).

Il giorno dopo la notizia dell’invito a
comparire per corruzione al presidente
del Consiglio, Silvio Berlusconi, è l’ora
delle repliche: «È una campagna con-
tro di me come nel ’94» sostiene il pre-
mier.

R La risposta. «E’ iniziata la campagna
elettorale. E puntualmente la Procura
di Milano e il Corriere prospettano fatti
destituiti di ogni fondamento». E’ firma-
ta da Paolo Bonaiuti, sottosegretario al-
la presidenza del Consiglio e portavoce
del premier, la risposta di Palazzo Chi-
gi. E in Consiglio dei ministri Berlusco-
ni, all’accusa di aver corrotto l’avvoca-
to inglese David Mills sostiene: «È una
questione di nessuna consistenza. E
questo signore non lo conosco».

R Bondi. Un’intesa bipartisan contro i
cosiddetti «poteri forti»: è la proposta
che Sandro Bondi ha rivolto ieri ai Ds
dalle colonne del Giornale. Il coordina-
tore di FI è convinto «che sia in atto un
tentativo di grandi gruppi di imporre
un proprio disegno». Ma per Fassino
l’idea è da lasciar cadere.

U Alle pagine 6, 7 e 9

Ferrarella, Frenda, Guastella
Meli, Michilli, Piccolillo

PARIGI — Si candida
alle presidenziali francesi
del 2007 il comico che
riempie teatri insultando
gli ebrei. Dieudonné M'ba-
la M'bala, 39 anni, madre
bretone e padre africano,
è un pluriprocessato sem-
pre assolto. I suoi dvd van-
no a ruba non nelle mo-
schee integraliste ma nei
grandi magazzini di Pari-
gi. Dice: «Bisogna fermare
la lobby sionista che ha de-
naro, giornali, tv...».
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Mario Draghi è il nuovo Gover-
natore di Bankitalia, il primo ad
assumere un mandato a termine.
Resterà in carica sei anni rinnova-
bili, secondo le regole entrate in
vigore ieri.

R L’imprimatur. Il nome di Dra-
ghi, attuale numero due della
banca d’affari Goldman Sachs,
ha ricevuto ieri l’imprimatur del
Consiglio dei ministri, il sì unani-
me del Consiglio superiore della
Banca d’Italia e il sigillo finale
del capo dello Stato, Carlo Aze-
glio Ciampi. Ieri è stato formaliz-
zato anche il cambio al vertice
della Vigilanza di Via Nazionale.

R Il benvenuto. «Una scelta mol-
to positiva» ha detto il ministro
dell’Economia, Tremonti. Dra-
ghi ha raccolto anche il «caloroso
benvenuto» dal presidente della
Bce, Trichet, e un coro di consen-
si nel mondo politico (con gli elo-
gi dai poli) e finanziario.

U Alle pagine 4 e 5

Conti, Foschi, Radice, Rizzo
Stringa, Tamburello

Fino all’ultimo non ci ha creduto. Forse
perché, estraneo alla politica, l’ex grand
commis che negli anni 90 sbaraccò lo Sta-

to Padrone non deve aver fatto troppo
conto sulla scelta di un nome davvero in-
dipendente.  U L’articolo alle pagine 2 e 3

«Rifugiati al gelo
Milano si vergogni»

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

IL COMPITO DI FASSINO
di PIERO OSTELLINO

CONTINUA A PAGINA 30

Unipol è sotto inchiesta: non
ha evitato gli illeciti. Dalle telefo-
nate di Consorte emerge la sua
rete politica. U Alle pagine 10 e 11

Indagata Unipol
Ecco la rete politica

di Consorte

di FRANCO VENTURINI

CONTINUA A PAGINA 30

GIANNELL I

LONDRA — Il gover-
no di Tony Blair fa indie-
tro tutta sui progetti per
creare quartieri a luci
rosse nelle città britanni-
che. E annuncia invece
una stretta repressiva
sull’industria del sesso,
in particolare contro i
clienti delle prostitute.

Gli avventori che avvi-
cinano in macchina le si-
gnorine sui marciapiedi
vedranno la loro paten-
te confiscata senza limi-
ti di tempo e i loro nomi
pubblicati sui giornali lo-
cali. E la polizia smette-
rà di chiudere tutti e
due gli occhi sui bordelli
mascherati da saune e
saloni di massaggi.
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di LUIGI IPPOLITO di STEFANO MONTEFIORI

Indicato dal Consiglio dei ministri, nominato da Ciampi. Cambia il capo della Vigilanza

di ELISABETTA SOGLIO

Il direttore Paolo Mieli
mi chiede se voglio com-
mentare la nomina del
nuovo Governatore della
Banca d'Italia, ben consa-
pevole che rischia di ospi-
tare un intervento «per
fatto personale». Accetto
volentieri pensando ai let-
tori del Corriere, ai carissi-
mi ex colleghi della Ban-
ca, alla grande riconoscen-
za che ho per l'Istituto in
cui ho lavorato quasi 30
anni e che forse, nel for-
marmi, è stato secondo so-
lo alla mia famiglia.

Nel corso che frequen-
tai a Roma nel 1968 con
la speranza di essere poi
assunto come impiegato
ci veniva, tra l'altro, inse-
gnato questo: «Se entrere-
te nella Banca d'Italia po-
trete accedere a tutti i gra-
di della carriera fino a
quello di direttore genera-
le. Governatore no; quel-
lo viene da fuori perché
deve saper parlare ai poli-
tici e questo, chi sta in
Banca, non deve saperlo
né deve impararlo». Un
precetto radicale, ma ric-
co di saggezza.

La distanza dalla politi-
ca, d'altra parte, non ave-
va alcuno degli incivili ac-
centi di antipolitica oggi
tanto di moda tra pubbli-
ci funzionari e cittadini.
Era riconoscimento di
quello che giustamente si
chiama il primato della
politica. Ricordo bene il
profondo rispetto con cui
i tre Governatori sotto i
quali più a lungo servii la
Banca (Carli, Baffi, Ciam-
pi) solevano rivolgersi al
«loro» ministro, spesso
persona assai più giova-
ne, tecnicamente imprepa-
rata, addirittura impaccia-
ta nell'esercizio di alcune
funzioni. Usavano il «lei»
e il termine «Signor mini-
stro», non il «tu» e il no-
me di battesimo. Ricono-
scevano appieno che l'elet-
to del popolo, fiduciato
dal Parlamento, ha una in-
vestitura superiore a quel-
la del pur alto funziona-
rio. Sapevano che l'auto-
nomia e l'indipendenza
erano di natura tecnica,
non politica: autonomia
della tecnica dalla politi-
ca, non di una politica da
un'altra politica.

Da allora il mondo e

l'arte delle banche centra-
li sono profondamente
cambiati. Le due plurise-
colari ancore della mone-
ta (l'oro, lo Stato) sono
state abbandonate. La
forza dell'istituto di emis-
sione, una volta appesa a
fili sottilissimi come il pre-
stigio, la competenza tec-
nica, la capacità di persua-
sione, lo stile di vita, si è
assisa sulle fondamenta
apparentemente graniti-
che di statuti, leggi, garan-
zie di stabilità. Molte ban-
che centrali nel mondo
hanno sviluppato una
concezione ipertrofica del
proprio compito e del pro-
prio potere, forse con ciò
preparando la loro fine.

Si sono trasformati an-
che organizzazione, perso-
nale, tecnologia. Le Ban-
che d'Inghilterra e d'Olan-
da hanno poche centinaia
di dipendenti e nessuna fi-
liale. La cittadinanza non
è più un requisito per esse-
re assunti e neppure per
entrare nell'organo colle-
giale che decide. Le opera-
zioni allo sportello con il
pubblico sono cessate
quasi del tutto.

La Banca d'Italia di cui
— con impeccabile com-
petenza tecnica, esperien-
za, integrità personale —
Mario Draghi diviene Go-
vernatore è oggi ferita in
ciò che aveva di più pre-
zioso: la reputazione e il
rispetto degli italiani e de-
gli stranieri. Ma sono feri-
te curabili in un corpo sa-
no. Ciò che per decenni
tenne la Banca in cima al-
le aspirazioni di tanti gio-
vani erano la fama di ec-
cellenza tecnica, di selezio-
ne fondata sul solo meri-
to, di apertura sul mon-
do, di dedizione disinte-
ressata all'interesse gene-
rale. Chi veniva assunto,
attraverso concorsi rigo-
rosi e dopo una formazio-
ne intensiva, trovava un
severo costume di lavoro,
abitudine a dibattere libe-
ramente prima di decide-
re, insofferenza per le ar-
gomentazioni futili o non
pertinenti, allergia al cal-
colo politico e all'opportu-
nismo.

Quei beni preziosi sono
ancora presenti nella Ban-
ca d'Italia e chiedono solo
di essere riconosciuti e col-
tivati.

Un proverbio inglese dice che
«i gentiluomini parlano dei prin-
cipi, la servitù delle persone».
Dopo le dimissioni del presiden-
te di Unipol, Giovanni Consor-
te, ci sembra opportuno e giusto
riconoscere a Piero Fassino — il
segretario dei Democratici di si-
nistra messi da più parti sotto ac-
cusa non tanto per la loro storia,
quanto per una supposta «colla-
teralità» attuale con la Lega del-
le cooperative di sinistra — di
aver saputo tenere ferma la bar-
ra del proprio partito.

di ENRICO MARRO
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Tutto quello che devi sapere
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